
PROCEDURA DI VENDITA DI RIMANENZE DI MAGAZZINO
BANDO DI VENDITA SENZA INCANTO A PREZZO RIBASSATO
FALLIMENTO NEOSETA SRL IN LIQUIDAZIONE (Procedura n. 101/16)
PREMESSE

a) Il Lotto oggetto della presente Procedura di Vendita, di seguito “Lotto”, è costituito da tessuti di diverse pezzature e metrature di proprietà del Fallimento Neoseta Srl in Liquidazione;

b) Il Prof. Fausto Albonico, perito incaricato dal fallimento per la valutazione delle giacenze di magazzino, ha attribuito alle stesse un valore complessivo di € 159.200 (allegato sub doc. 1);
c) La base d’asta del presente lotto (di seguito la “Base d’Asta”), che le Offerte come di seguito definite dovranno rispettare, è stato determinato in € 120.000 (centoventimila/00), sulla base di un prezzo ribassato del 25% rispetto a quello del primo tentativo di vendita senza incanto;

tutto ciò premesso, 

Il Fallimento Neoseta indica di seguito le modalità, i termini e le condizioni relative alla Procedura di Vendita del Lotto oggetto del presente bando.

1. INVITO A PRESENTARE L’OFFERTA - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA PER LA SCELTA DEL MIGLIOR OFFERENTE

1.1 Tutti i soggetti interessati sono invitati sin d’ora a formulare un’offerta irrevocabile di acquisto (di seguito “l’Offerta”) alle condizioni, secondo i termini e le modalità indicate nel presente Bando (di seguito, collettivamente, “Offerenti” ed individualmente “Offerente”).
1.2 Gli offerenti, personalmente o tramite procuratore legale, dovranno depositare, entro le ore 12.00 del giorno 7 Luglio 2017 presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Como apposita domanda di partecipazione alla vendita in busta chiusa recante il numero della procedura (101/2016) e il giorno della vendita (10 Luglio 2017) unitamente a un assegno circolare intestato alla procedura di € 6.000,00 (seimila/00), a titolo di deposito cauzionale. Il deposito cauzionale sarà restituito all’offerente che non divenga aggiudicatario. 
1.3 L’offerta, a pena di nullità, dovrà contenere:

a. I dati anagrafici completi, il domicilio e il codice fiscale dell’offerente, nonché, in caso di imprese, un certificato di iscrizione rilasciato dal Registro delle Imprese in data non antecedente a tre mesi;

b. L’indicazione del prezzo offerto per il lotto, che non deve essere inferiore al prezzo base.
1.4 Il Prezzo dovrà essere pagato quanto a € 6.000,00 (seimila/00) contestualmente al deposito dell’offerta presso la Cancelleria del Tribunale di Como a mezzo assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura, di seguito “l’Acconto”, e il residuo, maggiorato dell’IVA complessivamente dovuta, in unica soluzione alla Data di Cessione, sempre a mezzo assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura. 
1.5 Il Lotto di cui al presente bando e i beni che lo compongono verranno ceduti nello stato di fatto e di diritto in cui si troveranno alla Data della Cessione. Sarà esclusa ogni garanzia della procedura con riferimento al Lotto ed ai beni che lo compongono quali, a titolo esemplificativo, garanzie per vizi o mancanza di qualità. 
1.6 Ogni onere o spesa comunque inerente o conseguente al trasferimento dei beni di cui al presente bando sarà a carico dell’Offerente.

2. ESAME DELLE OFFERTE E MODALITA’ DI ACCETTAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE

2.1 L’esame delle offerte avverrà nell’Ufficio del Giudice Delegato Dott. Alessandro Petronzi il giorno 10 Luglio 2017 alle ore 15.30 al quarto piano del Palazzo di Giustizia di Como.
In presenza di più offerte valide si svolgerà immediatamente una gara al rialzo sulla base dell’offerta contenente il prezzo più elevato, con rilancio minimo di € 3.000,00 (tremila/00), tra i legali rappresentanti e/o procuratori degli Offerenti.
Entro la Data di Cessione, non successiva al trentesimo giorno dopo l’aggiudicazione, l’aggiudicatario è tenuto al versamento a mani del Curatore del residuo importo di cui al precedente punto 1.4.
2.2 In caso di inadempimento dell’aggiudicatario la procedura avrà facoltà di trattenere l’Acconto a titolo di risarcimento del danno forfettariamente determinato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1382 c.c.
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